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gli scisti ed il banco nella sua paragenesi nonuale, ad ee.si singencticamente­
intercalato, SOIlO dovuti a sedimclltazioue e metamorfismo regionale più an·
lichi del Paleozoico della "idna Camia, con successiva defonlluione da pa.rte
del sistema di taglio S:1: in epoca probabilmente ercinica.

Questa IlOta. è stata presentata al Symposium Intemazionale sui giaci­
menti minerari delle Alpi (Trento, 11-18 settembre ]966).

PIGORl~l B. (I): PrQvenumz(J. e di8pasw1I6 dei sedimenti rec61d~ cù~

Mare Adriatico.

Il presente studio sui sedimenti recenti (:1:) del .\Iare Adriatioo ha oome­
obbiettivo Ulla visione piil profonda di alcuni fU:lpetti sedimentologici che si
prOflpeltallo per un bacino oblungo ili connessione con le variazioni regionali
di provenienza e di disl)crsione.

11 ;\lare Adriatico il un bacino a morfologia longitudinale caratterizzato·
da una piattaforma continentale lcggenllcnte accidentata, degradante alle zone­
più profonde delle fossll c: mesoadriatiea ~ e c: sudadrialica ».

La. parte settentrionale del bacino adriatico è alimentata da sedimenti pro­
venienti principalmente dal fiume Po. La deposizione attuale è ristretta ad
ulla lingua limosa e lill106O-sabbiosa prospiciente il delta del Po, ad aree­
marginali di sedimenti 88bbi08O-litorali e ad Ulla. eilltura di sedimcntazione li­
111068. Quest'ultima è condizionata dal sistema peculiare delle OOlTentì marine
<Iiseendenti lungo la COlila italiana. Queste correnti sono gli agenti di trasport~

dei materiali più fini provenienti dai fiumi attuali, in primo luogo dal Po e­
subordinatamente dai fiumi di piccolo oorso e torrenti ehe drenano le pendici
dell'Appennino Adriatico. La fascia di sedimenta.z.ione limosa. si allarga a
sud della soglia di piattafonna coprendo grande parte del bu:ino meridio­
nale. Il contributo attuale di fiumi atesini, e prima fra essi l'Adig1!, è limi­
tato ad una faseia COliliera prospiciente la ~<>tlna Veneta. La parte rima­
nente della piattaforma è ricoperta da sedimenti 88bhioe.i residuali di distri-

(') I dati 9perimeutali IIOno stllti conseguiti dUrflnte In penllanenza annnale­
prC!fllO lo c: 8eripps lnstitntiOIl of Oel!'llnography ~ di LA JOLl.ol. (Università di Ca­
lifomin - V.S.A.), ullufruelldo di nll OO,,*, NATO conferitn dal C.N.R. lIaliano.

(.) r campioni sono ,tllli rllccolli durllllle Ili c: Nuovo Slin Pio lInd Zeph)'rus­
Crllises» lIvvellute nel :MarI) Mel1iterruneo l '()lllate 1962 e sovvenziollate dalla c: Nn­
flolllli Seieuee ]<'OllndatiOIl. di WllllbingtOll, D.C., dalla c: Roynl Duteb Shcll Explo­
raliou Ilud ProduetiOll Laoorator)' ~ di Rij8wijk (Olanda) e dlll\n c: Onlcb FOU.llda­
tioll for Pure Researeh (Z.W.O.)~ di Don Haag. L'Autore osprirne III lIua più pro­
fonda gratitudine al Dr. Tj. n. \'1I1l Andel per a..-ergli affidllto lo st·udi:> dci 360'
campioni di fondo prelC'\"ati nel llllre Adriatico in tutta la lIua estensione dall1•.
Le.guUlI Vrneta lIin olt.re lo Stretto di Otranto.
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buzione granulometrica anomala (cioè con sedimenti più grossolani ill mare
aperto), in stato 1I0n-deposizionale e non in equilibrio con l'attuale ambiente di

.sedimClltazione. Questi sedimenti antichi furono depositati da un Po plei3wee­
nioo che sospinse il suo sistcma deltizio sulla piattafonna contineutale M!Jia­
tica, L'avallZ8.nmeto delti?,io, perduraudo l'abbassamento del livello marino
della rcgrcssione pre-flandriana (in corrispondclI:w. del!' ultima glaciazione
wiirmiana), ha proteso la soglia di piattaforma verso sud in aC<luc scmprc

.più profonde sino aU'altezza... dell'attuale ciglio di scarpata tra Peseal'a e
Sibenìk, Che un delta più CSU'!lO di {juello attuale padano si sia im;taurato
nelle vicinanze dci ciglio dello wecolo adriatico lo dilllostl'a l'associazione prin­
cipale a granato, cpidoto ed ol'lleblenda e i rclativi sottogruppi compositi dci

·sedimenti di piattaf.orma ehe definiscono la provincia padana (estendentisi dal
delta del Po sino alla fossa mcsoadliatica); essi sono di eomposizione analoga
a quclla del Po e riflettono uu deposito immaturo di primo ciclo dctel"llli­
nato direttamente dalla natura delle rocce di provenien7..a pl'evalentemcnte al­
pina in an.'C di alimcntal':iOne tettonicamente instabili.

Modificazioni mincralogi.::he siu- e post.deposizionali ad opel'a degli agenti
attivi nella piattaforma risultano poco significative. Soltanto augite, apatite e,
mcno intensamente, staurolite risultano contaminati O rimossi per altera7.ionc
selettiva e prolungata in depositi residuali di sedimenti terrestri e litorali
eSI)osti sulla piattaforma dllrante i bassi valori del livello marino pleistoce.
nioo; essi sono stati rielabomti e ridistl·ibuiti dagli agenti marini durante il
graduale aumento del livello marino dei primi stadi della trasgressione pleisto­
olocenica. Ciò spiega pez·ehè l'augite di alimentazione trentina degli attuali se­
dimenti l·aggnlppati come provincia vencziana (a NE del delta del Po) fof!SC
componente fondamentale dei sedimenti padani inquadrati nel sistema i(\J·o­
grafico dell'epoca wurmiana, quando il Po accoglieva probahilmcnte la con­

"f!uelJ7.,a di altri fiumi vencti e primo fra essi l'Adige.
1 depositi sabbiosi situati in alcune zone batiali del bacino centrale e

meridionale sono da considerarsi COllle ploodotto di spostamenti o di seivola­
menti d'entitl.ì localc verso il largo di Illateriale sublitorale non in posto (3)
o di materiile ridistribuito dal moto ondoso quando il livello marino pleisto­
eenico si trovava a piìl bassi valori. Per la maggior parte questi sedimenti
costituiscono la ploovincia monominerlllogiea snd-augiti<'1l e sono provenienti
dall'Ofanto e dall'area di dn~llaggio intorno al comples~o vulcanico del Vul·
ture; però devono essere stati alimeutati anehe da materiali cineritici con"
nessi eon l'attività esplosiva plC'isto-oloceniea del Vulture e di altri vulcani

(") Noli è (I,~ eselu(lersi anehe Illi verO) dept)Sito per eorrenti di torbi(lità (V"x
STII.V.TEN, 1!l64 - Turbidito sedimellts in the southOllstem Adriutie Sea. Devs. Se­
dim. 3, 142) per !;Ci\·olunu:nto sottomarino llttraverlOO i call)"on che solcano il
.pendio (lell:;. fossu sud-adriutica.
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dell' Italia centro-meridionale. Uua tintura dì sedullenti ad augite ed epidoto
paralella alla costa slavo-a1banese fa da transiziooe alla provintia alba.nese,
caratteriuata inv~ da epidoto e e.romite, la quale ultima si tro"a prospi­
~ieule alle coste dell'Albania. lA. zooa di alimentarione si svilupPA nel. eom·
plesso ofiolitico dclla catena dillarica in Albania oentrale.

Per meglio indi,'iduare le direttrici di dispersione dei sedimenti del ba­
-cino adriatico è stato applicato il metodo statistico dell'analisi vettoriale. Esso
Ai riOOllduce ad un sistema di membri priueipali (,'ettori di riferimento rap­
_prt'8entati da ca.nlpioni effettivi sulla b&St" di tutte le variabili o specie di
minerali pesanti) e dei campioni rimanenti che vengono esprell8i iII termini di
-oontributi vettoriali dei primi, 1n tal modo la rappreselltaziolle dei minerali
pesanti, considerata in forma di mappe di contorni areali equi proporzionali
ai contributi vettoriaH, ha perlliesso di identificare nella piattaforma adria­
tica zone di distribuzione regionale di sedimellti che sono diill)oste parallela­
mente all'aSile principale dci bacino a dimostrazione di Ul1 trasporto e di una
-dispersione principalmente longitudinale, L'apporto trlUlvel'8ale è limitato a
lrallge isolate marginali provenienti dali' immediato entroterra appenllillco e
.ad una flUlcia di maggior apl>Ol'lo prospiciente la 7.ona deltizia padana. Nel·
l'Adriatico centrale e meridionale, henchè sussista una cont'igura1.ione areale
mineralogica più uniforme, l'apporto 8Cdimcntario è laterale e la dispersione
eMCnzialmente tra.'n'ersale, li margine jugoslavo del bacino condizionato da
una scarsa idrografia earsica e l'antistante cintura insulare ereano una bar­
-riera naturale aUe possibilità di deposito significativo nell'Adriatico.

Altri studi atti a ,'.Ioriuare alcuni aspetti di sedimentar.ìone reftnte sono
'Stati considerati per l'interpreta:tione di depositi antiehi.

(11 lat"oro 'remi ".ltblkoto filI oohll"e XF'l (1961) dt!lle c MelIIorie ddlo S"..
~Wfd ltallmHi di S~t! NlllMrali e tkl JhutlO Cirico ti, Storia ,,"ah,rate di Mi­

lallo. e nl l'olIlMe .5 (1961) d. c JlarilIt' G«Jlogy .. ,

T'rGORI;':I B. e VE:'\'IALE F,: Shldio mediante microsonlia, elettro­
llica dei diversi tipi di zircone accessorio 1lC'i yro,niti di Baveno,
ilI. Orfano e Alzo,

Degli zirooni aceessol'Ì nei gl'aniti di Baveno, M, Orfano e AI1.O (Nord
Italia.), erano state precedentemente studiate le caratteristiche morfologiehe,
~laborandolle statisticamente i paramctri dimensionali (P1GOHJNI, SOGOE1"T1 e
Vt,;NHLE _ Atti Soe, Hai. Sei. ~at" 19f14, 103, ]8); qncsti dati aVllvano per­
messo di trarre alcune oonsidera1.ioni petrogenetiche Il di discutere la ge0cro­

nologia delle rocce considerate fV.:SIAI,E • Atti Soo, HaI. Sei. Nat.. '1900,
104, 355),

l risultati ehe vengono esposti ora riguardano l'analiai di tali 71..roni ae­
<le8lIOri eseguita utiliu.ando una mierosonda. elettronica tipo E:\IX-ARL, in




